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Il volume analizza la storia 
di una banca d’affari e di una 
famiglia fiorentina trapiantate 
a Lione all’inizio del Cinque-
cento. I tre superstiti libri mastri 
della compagnia Gondi – tutto 
ciò che resta di un monumen-
tale archivio aziendale alimen-
tato da quasi quattro decenni 
di attività tra le sponde della 
Saona e del Rodano – sono 
esaminati con lo scopo di descrivere il 
ruolo dell’imprenditoria mercantile, ban-
caria e finanziaria fiorentina in un centro 
fondamentale dell’economia europea del 
Rinascimento, quale fu Lione con le sue 
fiere internazionali di merci e di cambi. 
Nel contesto di un’Europa dilaniata dal 
conflitto tra Asburgo e Valois, spezie indo-

The volume analyses the history of a merchant-bank and of a Florentine family transplanted in Lyon 
at the beginning of XVI century. The three surviving ledgers of Gondi company are investigated in order 
to describe the role of the Florentine mercantile, banking and financial entrepreneurship in a basic center of 
the European economy of the Renaissance. Indonesian spices and Italian silk clothes, currency speculations 
and loans to the kings, stimulate a powerful élite of businessmen, moved by a feeling of grandeur and by 
an ambitious cultural and artistic patronage.

nesiane e drappi italiani, zaffera-
no coltivato in Abruzzo e pelli 
conciate in Toscana, speculazio-
ni valutarie e prestiti ai sovrani 
animano una potente élite di 
uomini d’affari, veri padroni 
della piazza lionese, guidati da 
un sentimento di grandeur e da 
un ambizioso mecenatismo 
culturale e artistico. La parabo-
la imprenditoriale dei Gondi, 

prima battilori e setaioli, quindi mercanti 
e banchieri, tocca l’apogeo con Antonio 
di Antonio (Firenze 1486 - Parigi 1560), il 
quale, dopo essere stato per tutta una vita 
stimato uomo d’affari e patrizio lionese per 
via matrimoniale, diverrà in tarda età il fon-
datore di una tra le più influenti famiglie 
dell’aristocrazia francese di ancien régime.


